
 
 

 

IL CUORE DELLA BEATITUDINE
Nel Vangelo di Luca il brano delle beatitudini è 
immediatamente successivo alla scelta dei 
discepoli. Gesù è all’inizio della sua missione ed 
avverte il bisogno di chiarire subito il cuore del 
proprio messaggio, quello che poi si esprimerà 
pienamente con tutte le parole e gli atti che 
caratterizzeranno il suo percorso terreno fin sulla 
croce. Ciò che lui desidera è che l’uomo riconosca 
dov’è la sorgente della speranza che non muore, 
cosa davvero corrisponde al suo bene. Ecco, 
dunque, il discorso sulle beatitudini che, nel testo 
di Luca, sono seguite da dei “guai” ad esse 
inversamente corrispondenti. I temi toccati sono 
quelli della povertà, della fame, del pianto e della 
persecuzione che certamente chiedono di essere 
compresi sotto una duplice prospettiva: quella 
materiale e quella spirituale. C’è evidentemente 
una povertà caratterizzata da limitati mezzi di 
sussistenza ma c’è anche una povertà spirituale che 
tante volte scade in una miseria umana facile alla 
disperazione. C’è una fame che per esempio si 
traduce in bisogno di giustizia e in domanda di 
senso, c’è un dolore che si accende di fronte alle 
esperienze di fragilità che in diverso modo ci 
toccano e ci sono tante forme di persecuzione che 

violentemente, o in forme più subdole, si innescano 
contro coloro che decidono di camminare sulle vie 
di Dio. Ora non è la condizione di fame o di dolore, 
di persecuzione o di povertà ad essere di per sé 
stessa beata. La beatitudine è garantita dal fatto 
che c’è Uno che tutto questo è capace di 
abbracciare. Ed è il Signore. Così sono la sua 
risposta e la sua azione salvifica a rendere beati. 
Ma bisogna aprire le braccia al suo avvento. 
Maranathà – vieni Signore – gridavano gli anawim 
Israel, i poveri d’Israele che riconoscendo la 
propria debolezza – in termini teologici, potremmo 
dire, la propria condizione creaturale – alzavano le 
braccia verso la “salvezza che viene dall’alto”. 
Allora si comprende anche perché Gesù, 
recuperando il tono dell’antica predicazione 
profetica, completa il suo discorso con dei “guai” 
corrispondenti alle quattro beatitudini. Quello che 
in tal senso preoccupa il Signore è l’incapacità 
dell’uomo ad accorgersi di come egli non possa 
salvarsi da solo. I ricchi, i sazi, i gaudenti o coloro 
che ripongono le proprie speranze 
nell’approvazione pubblica, calibrando su queste 
“certezze” la propria vita, sono in realtà ciechi. 
Sono degli illusi la cui condizione si rivelerà un 
giorno in tutta la sua drammaticità. Si tratta 
ultimamente di decidere su cosa o su chi 
scommettere, se scommettere cioè sui nostri 
tentativi autoreferenziali, sulla riuscita mondana 
della nostra esistenza, oppure su Colui che anche 
in questo breve sabato del tempo ci invita ad una 
comunione che già assapora di eternità. 

Don Francesco 

S. Andrea – PROVE CANTO 
Mercoledì 19 febbraio alle 20,45 ci troviamo in 
chiesa a S. Andrea per le prove dei canti della s. 
messa d’inaugurazione del 23 febbraio alle 10.00 per 
cantori e strumenti, aperte a tutti! 

S. Pietro -– RITIRO CRESIMANDI 
Sabato 22 febbraio assieme ai genitori, a don 
Francesco e ai catechisti i ventitré ragazzi di terza 
media vivranno a Venezia in Seminario un momento 
di ritiro in preparazione alla cresima che 
riceveranno sabato 1 marzo, dalle mani del 
Patriarca Francesco. 
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ORARIO SANTE MESSE 
Sabato: 18.00 a sant’Andrea; 18.30 a san Pietro 
Domenica: 7.30, 10.00, 18.30 a s. Pietro 

8.30 e 10.30 a sant’Andrea 
10.00 a Ca’ Solaro 
16.00 Vespri a sant’Andrea 

Dal lunedì al venerdì: 8.00 a Sant’Andrea 
18.30 a San Pietro 



 S. Pietro – AVAPO 

Alle porte della chiesa a fine messa 
domenica 23 febbraio saranno presenti i 
volontari dell’AVAPO con un banchetto 

per autofinanziarsi in tutte quelle attività che da 
oltre 25 anni svolgono nel nostro territorio e 
accanto ai malati oncologici e ai loro familiari. 

S. Andrea - INAUGURAZIONE CHIESA  
Domenica 15 dicembre siamo ritornati a celebrare 
l’Eucaristia nella nostra chiesa, dopo un lungo 
periodo di restauro, per riportarla al suo antico 
splendore. Domenica 23 febbraio, vogliamo vivere 
un momento di ringraziamento e di conoscenza dei 
lavori fatti. Celebreremo in modo solenne la Santa 
Messa alle ore 10,00, a cui saranno invitati i 
sacerdoti legati alla Parrocchia di Sant’Andrea e la 
Municipalità. Terminata la Messa, l’architetto 
Fabiano Pasqualetto, che ha diretto i lavori, farà una 
relazione sui lavori fatti e su quelli che saranno da fare 
in un secondo momento. In occasione dei lavori di 
restauro, il dottor Gianfranco Bolzonella, ha fatto una 
preziosa ricerca sulle Visite Pastorali dei Vescovi di 
Treviso nella Parrocchia di Sant’Andrea dal 1500 al 
1924 (fino al 1926 la terraferma mestrina e Favaro 
erano Diocesi di Treviso), che ci permette di 
conoscere meglio il nostro territorio, le tradizioni, gli 
usi e i costumi del tempo passato. Terminata la 
relazione dell’Architetto e la presentazione del libro 
(che chi desidera potrà acquistarlo), ci sarà un 
brindisi tutti insieme nei locali del patronato. Vi 
aspettiamo tutti, per vivere insieme questo momento 
di festa. Un grazie va a tutte le persone che in vario 
modo si sono rese disponibili per aiutarci nel periodo 
del restauro e nei giorni successivi per rendere la 
nostra chiesa agibile. Don Giuseppe 

S. Andrea – FESTA DI CARNEVALE 

 

 

 

Domenica 16 febbraio 
ore 11,00-12,00/30 catechismo 4^ elem 
Lunedì 17 febbraio 
ore 16,00-17,00 catechismo 3^ media 

ore 20,45 Consiglio Pastorale 

Martedì 18 febbraio 
ore 16,00-17,00 catechismo 1^ media 
ore 16,45-17,45 catechismo 3^ e 5^ elem.  
Giovedì 20 febbraio 
ore 16,00-17,00 catechismo 2^ media 

Sabato 22 febbraio  
In Seminario - ritiro in preparazione della cresima 
Domenica 23 febbraio 
ore 11,00-12,00/30 catechismo 4^ elem 

 

Sabato 22 febbraio  
ore 11,00-12,00 catechismo 3^ media 
ore 15,00-16,00 catechismo 5^ elem - 1^ e 2^ media 

Domenica 23 febbraio 
ore 10,00 INAUGURAZIONE CHIESA 

dalle 14,00 CARNEVALE  

 

 
Domenica 16 febbraio – VI del TEMPO ORDINARIO 
Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 

Lunedì 17 febbraio  
Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13  

Martedì 18 febbraio 
Gen 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28; Mc 8,14-21 

Mercoledì 19 febbraio  
Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 8,22-26 

Giovedì 20 febbraio  
Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33 

Venerdì 21 febbraio  
Gen 11,1-9; Sal 32; Mc 8,34 – 9,1 

Sabato 22 febbraio – CATTEDRA di S. PIETRO 
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

Domenica 22 febbraio – VII del TEMPO ORDINARIO 
1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23;1Cor 15,45-49; Lc 6,27-38 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

SAN PIETRO 

SANT’ANDREA 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO 
via San Maurizio, 26 - 30173 Favaro V. - tel. 041.631500 

Sito web: www.sanpietrofavaro.com 
Mail: parrocchiasanpietrofavaro@gmail.com 

Profilo Instagram: sanpietro.santandrea.favaro 

PARROCCHIA SANT’ANDREA APOSTOLO 
via Altinia, 131 - 30173 Favaro V. - tel. 335.6262376 

Sito web: www.santandreafavaro.it 
Mail: altinia131@gmail.com 

http://www.sanpietrofavaro.com/
mailto:parrocchiasanpietrofavaro@gmail.com

